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(…) 

 

Art. 10 
Sistema informativo turistico. 

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, istituisce presso il Dipartimento del 
Turismo, una struttura per la gestione del sistema informativo turistico 
regionale utilizzando procedure di acquisizione, produzione, 
elaborazione e gestione di dati e di informazioni, finalizzati alla 
conoscenza del sistema turistico calabrese ed al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo del turismo. Il sistema, che deve assicurare la 
standardizzazione delle procedure, l'omogeneità e la diffusione delle 
informazioni, fa parte integrante del sistema informativo regionale. 

2. La struttura di cui al comma precedente: 

a) effettua analisi dei movimenti turistici con riferimento alle 
politiche turistiche regionali; 

b) effettua studi e pubblicazioni sulle evoluzioni della struttura 
ricettiva e dell'apparato dei servizi e delle attività di interesse turistico; 

c) verifica l'andamento delle principali variabili economiche e sociali 
che influenzano il fenomeno turistico; 

d) elabora indici di misurazione dei risultati ottenuti dai destinatari 
dei finanziamenti regionali; 

e) effettua, attraverso ricerche di mercato, analisi della domanda 
turistica dei principali mercati di affluenza del movimento turistico che 
interessa la regione; 

f) rileva avvalendosi anche delle associazioni dei consumatori 
riconosciute a livello regionale o nazionale i disservizi e reclami 
segnalati, la loro tipologia, nonché le qualità percepite ed attese dal 
cliente consumatore; 
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g) organizza e sviluppa servizi per favorire l'incontro tra domanda e 
offerta individuale; 

h) promuove intese con Federazioni, Associazioni e Consorzi per 
l'organizzazione delle attività di cui al presente articolo. 

3. In fase di prima applicazione, e per consentire l'immediato avvio delle 
attività del sistema informativo, il Dipartimento del Turismo si avvale, 
anche mediante contratti di collaborazione e previa verifica comparativa 
dei relativi curricula secondo le norme vigenti, delle professionalità già 
impegnate nelle attività dell'Osservatorio del Turismo alla data del 31 
dicembre 2007. 

4. Le attività di cui al comma 2 sono rese al Consiglio regionale che può 
richiedere lo svolgimento di specifiche attività di ricerca ed elaborazione 
dati. 

 

(…) 

 

Art. 16 
Albo provinciale (28). 

[1. Le Associazioni Pro-Loco, riconosciute ai sensi del regolamento di 
cui all'articolo precedente, formano l'Albo Provinciale che, a cura delle 
Province, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, fermo 
restando che fino all'approvazione del citato regolamento valgono le 
norme attualmente in vigore]. 

 

(28) Articolo abrogato dall’art. 14, comma 2, lettera a), L.R. 19 
novembre 2020, n. 22, a decorrere dal 20 novembre 2020 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 15, comma 1, della medesima legge). Per le 
disposizioni transitorie, vedi quanto disposto dall’art. 13, comma 1, 
della suddetta L.R. n. 22/2020. 

  

 
 

(…) 
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Art. 25 
Obbligo di assicurazione. 

1. Per lo svolgimento della loro attività, le agenzie di viaggio e turismo 
stipulano polizze assicurative, con massimale non inferiore a centomila 
euro e comunque congruo, a garanzia dell'esatto adempimento degli 
obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio in relazione al 
costo complessivo dei servizi offerti, ferme restando le disposizioni 
previste in materia dalla convenzione internazionale di cui alla legge 27 
dicembre 1977, n. 1084 e dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111 
e successive modifiche ed integrazioni. 

2. L'agenzia deve inviare, annualmente, alla Provincia territorialmente 
competente, la documentazione comprovante l'avvenuto pagamento 
del premio. 

3. La sopravvenuta mancanza di copertura assicurativa accertata in 
sede di esercizio delle funzioni di vigilanza, comporta l'assunzione di 
ordinanza di immediata chiusura dell'esercizio e la pronuncia del 
provvedimento di revoca della autorizzazione. 

(…) 

 

 


